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Latina, 6 novembre 2006

Su iniziativa del Contrammiraglio in pensione Franco 
Marini, supportato dal C.F. Gennaro Falco e dal Secondo 
Capo Filippo Licata, si riuniscono 41 Marinai in congedo 
che decidono all’unanimità di fondare anche a Latina un 
Gruppo ANMI (Associazione Nazionale Marinai D’Italia).

Ottenuta rapidamente l’autorizzazione dalla Presidenza 
Nazionale ANMI tra le varie pratiche organizzative sorse 
il problema dell’intitolazione del Gruppo…  

Come nasce il Gruppo A.N.M.I. di Latina



Come da tradizione i requisiti di base per l’intitolazione 
di un Gruppo sono:

«…aver fatto il servizio militare in Marina, essere caduto 
in guerra o per causa di servizio, possibilmente decorato e 
originario del territorio dove ha sede il Gruppo o, 
quantomeno, della stessa regione…»

la soluzione appariva piuttosto problematica perché 
Latina era città giovane priva di figure storiche e non si 
era a conoscenza di personaggi dell’ultimo conflitto 
corrispondenti ai requisiti.

La ricerca di un nome per il Gruppo



Inizia un percorso di ricerca aiutato dalla fortuna…

Inaspettatamente arrivò la 
soluzione portata dalla fortuna:
Durante una visita al Cimitero di 
Latina, lungo i corridoi tra le fila di 
loculi fu trovata una tomba 
marmorea con sopra la fotografia 
della defunta, Margherita Lodati in  
Ridolfi, con a lato anche la 
fotografia e relative date di nascita 
e morte di un giovane in divisa da 
marinaio graduato con varie 
decorazioni al petto. 
Si trattava di un personaggio a noi 
ancora ignoto, ma poteva rivelarsi 
un indizio…



La tomba con la fotografia….





…in una copisteria, su una copia di un giornaletto a 
distribuzione gratuita intitolato “Il Barbiere” e, in una 
pagina interna, fu trovata la stessa fotografia vista sulla 
tomba, riprodotta a fianco di un articolo in cui si parlava 
di un premio nazionale di diaristica assegnato a Romolo 
Lodati cui l’ANMI aveva dato il patrocinio…

Notizie da un giornale



…fu contattato via telefono il Direttore del giornale 
Cav. Prof. Luciano Ridolfi, che rivelò di essere nipote 
collaterale di Romolo Lodati, la cui storia ed il relativo 
diario sulle missioni di guerra erano riportati nel libro da 
lui stesso scritto

“SCIRE’….UN SOMMERGIBILE ….UN UOMO” 

del quale ci fu spedita rapidamente una copia…

Contatto con il Direttore del giornale



Dalla lettura del libro divenne chiaro che la figura di 
Romolo possedeva tutti i requisiti richiesti:

nasce a Roma il 28 febbraio 1921 ma figlio di genitori 
dell’Agro Pontino; rimasto orfano di padre a soli 5 anni,

cresce nella famiglia della zia paterna, Margherita 
Lodati e del relativo marito Americo Ridolfi, Dirigente 
nell’Opera Nazionale Combattenti e Medaglia d’Oro 
della Bonifica Pontina. Dopo la fondazione di Littoria 
andarono ad abitarvi in via Duca del Mare.

…un nome …una storia…un eroe…



«marinaretti»

Romolo frequenta 
la scuola 
elementare e 
media presso la 
Scuola della Regia 
Marina Militare di 
Sabaudia, 
comunemente 
chiamata 

“ Collegio dei  
Marinaretti ”.





Terminati gli studi si arruola 
volontario nella Regia 
Marina e, superato 
brillantemente il corso per 
radiotelegrafisti, viene 
destinato sul sommergibile 
SCIRE’ 



…partecipa a tutte le relative missioni a fianco del suo 
comandante, Ten. Di Vascello Julio Valerio Borghese, 
come radiotelegrafista di bordo, si guadagna una 
Medaglia di Bronzo, quattro Croci di Guerra al valor 
militare , seguite poi da una  Croce  al merito di Guerra,  
nonché la promozione a Sergente…

… muore il 10 agosto 1942, insieme con tutti gli uomini 
dell’Equipaggio, quando lo Scirè viene affondato in 
prossimità del porto di Haifa da corvetta inglese.

La tragedia del sommergibile SCIRE’



Il Comandante dello Scirè



Così siamo arrivati a scoprire Romolo, la cui storia però 
continua con eventi successivi alla morte che ci aiutano 
a conoscerlo ancora meglio…

…oltre la morte…



Una ricerca al Ministero della Marina…

Il nipote Luciano Ridolfi, 
insoddisfatto delle scarne 
notizie su Romolo reperite 
in famiglia si reca al 
Ministero della Marina; 
fortunatamente incontra la 
persona giusta e ne esce 
portandosi a casa un buon 
corredo di informazioni e 
tutte le decorazioni di 
Romolo in qualità di 
custode.





Romolo Lodati riceve una onorificenza



Romolo Lodati 

con le 

onoreficenze



Successivamente apprende dal nonno che Romolo 
aveva una “Madrina di Guerra” o fidanzata a Pistoia di 
nome Loredana Cannone. Tramite amici riesce a 
rintracciarla e va ad incontrarla venendo accolto con 
molta cortesia  e ne riceve in dono il Diario di guerra 
scritto da Romolo e da lei custodito.

« Madrina di Guerra »



Romolo e la sua Madrina di Guerra 



(Foto Diario)

Il diario ritrovato



Il vero diario di Romolo Lodati



Romolo è con noi con la sua scrittura…







copie del Diario di Romolo oggi riprodotte

(Foto Diario)



Romolo, presagendo che la prossima missione sarebbe 
stata senza ritorno, qualche giorno prima della partenza 
scrive una lettera (in effetti un testamento morale) e la 
consegna al commilitone ed amico Giggino, che veniva 
ricoverato in ospedale, con istruzione di non cercare poi 
d’iniziativa i parenti cui consegnarla, bensì di darla a 
quel parente che gli avesse chiesto di lui dimostrando, 
così, di ricordarlo ancora con affetto anche dopo la 
scomparsa…

…un presentimento…



…una lettera…
conservata nella Sezione ANMI di Latina



Passano gli anni 

e Luciano Ridolfi,

con le informazioni 
acquisite, 

scrive 

e pubblica 

il libro:

Lo Scirè

Un sommergibile…

un uomo…



Testo  sulla
quarta di 
copertina



L’amico Giggino casualmente viene a conoscenza del 
libro e contatta subito l’autore e lo invita per un 
incontro a Milano, dove lui ora lavora e vive, poi gli 
consegna l’ultima lettera di Romolo con i due ricordini 
allegati «un accendino e un bicchierino di ferro usato 
per brindare alla fine di ogni missione»

…l’amico Giggino…



I due «oggettini» lasciati in ricordo…

…ogni nostro successo era 
bagnato con una piccola 
bevuta; spero tu possa 
brindare con lo stesso 
bicchiere a tanti cin-cin 
cosicchè mi sembrerà che 
anch’io abbia continuato  a 
vincere le difficoltà della 
vita…

accendino



Nell’anno 2015 arriva l’ultima sorpresa. 
Patrizia Finestauri, navigando su internet si imbatte nel sito del 
Gruppo ANMI di Latina e , vedendo a chi è intestato, invia un 
messaggio di posta elettronica. 
Qualificatasi con nome e cognome riferisce di essere figlia di una 
cugina di Romolo, del quale conserva alcune fotografie ereditate 
dalla madre e propone di donarle al Gruppo per evitare che, poi, 
possano finire disperse. 
L’offerta risulta ben gradita e festeggiata con la partecipazione 
della signora e relativo marito agli eventi più significativi del 
Gruppo.

Internet aiuta…



Si chiude così la fase “storica” di Romolo, ricca 
pure di eventi  tutti concatenati in una ordinata 
sequenza che sembra quasi pilotata 
dall’interessato anche dopo la morte con 
l’intento di non essere dimenticato e sentirsi 
ancora vicino l’affetto delle persone più care.



Romolo è «un giovane figlio di terra pontina» sui venti anni dal 
carattere forte e determinato, animato da un profondo senso del 
dovere e della responsabilità, unito ad un vivo amor di Patria.

Cordiale ed aperto all’amicizia sa gioire delle cose semplici che la 
natura e la vita possono offrire.

Molto legato agli affetti familiari nel profondo dell’animo lascia 
trasparire, non ancora rimarginata, la ferita dovuta alla mancata 
presenza dei genitori nella più tenera età. Romolo non è l’eroe di 
un singolo nobile gesto eclatante; è l’eroe del quotidiano, del duro 
e pericoloso lavoro compiuto sempre con la più profonda coscienza 
del dovere per il bene della Patria, costi quel che costa.

« …un giovane figlio di terra pontina…»



Cordiale ed aperto 
all’amicizia, Romolo, sa 
gioire delle cose semplici 
che la natura e la vita 
possono offrire, così come 
lo descrive anche Mike 
Bongiorno nel proprio 
libro autobiografico

« La versione di Mike »

Una vacanza in montagna



Un più completo ritratto del personaggio e della dura e 
pericolosa vita del sommergibilista emerge  da alcuni brani 
del suo diario e dall’ultima lettera scritta:

“… L’ora della partenza si avvicina a grandi passi; noi tutti 
siamo esultanti di gioia; questo, agli occhi di un estraneo, può 
sembrare una cosa alquanto strana e, direi, quasi originale. 

Grandi vantaggi ne potrà ricavare la nostra amata Patria 
dall’esito favorevole di questa missione di guerra.

Ma, non tanto per questo, quanto per la sfida che noi 
tendiamo al nemico.”

…dura e pericolosa vita del sommergibilista…



“…Quante peripezie per arrivare dove siamo ora. 

Il mio pensiero vaga lontano verso gli affetti lasciati in 
Patria; tutti i miei cari sembrano essere a colloquio con 
me; la mia mente, fantasticando, se li immagina, ad 
uno ad uno, e se li vede al cospetto………

se qualche gabbiano 

s’improvvisasse postino 

manderei loro 

un sacco di affettuosità……”

…gli affetti lasciati in Patria…



“…Sono trascorsi dodici giorni dalla nostra partenza da La 
Spezia; sono dodici giorni che sole non ci tocca, che non lo 
vediamo; cerco di immaginarmi una giornata di sole, ma mi 
viene in mente tutta confusa. 

Le nostre carni sono pregne d’umidità e dolori, a volte atroci, 
dietro la schiena; eterni dolori di testa da far impazzire!...”

“…Qualcuno respira già col filtro di soda caustica, con la 
canna in bocca, io posso resistere ancora…provo ad accendere 
un fiammifero, ma neanche per sogno: non c’è ossigeno..”   

…problemi di salute… 



Romolo Lodati e lo SCIRE’



 Apprezza freddamente la tua situazione in ogni momento.
 Non vedere in ogni cosa il pericolo, non sopravvalutare le difficoltà, 

non credere che tutti gli avvenimenti siano diretti contro di te: simili 
pensieri sono segno di incertezze e stato d’animo negativo.

 La volontà, di assumersi ogni responsabilità, l’audacia, unite a 
freddo calcolo sono le basi di ogni successo.

 Ricordati di osare sempre.
 Più gli obiettivi sono importanti, più sia forte il tuo disprezzo di ogni 

rischio.
 Non restare mai statico davanti ai problemi, non sei una mina.
 Cerca i problemi, non aspettare che essi  vengano a te.
 Non aspettare quando puoi agire perché chi vede più lontano per 

primo, ha la vittoria. 

Dalla Lettera di Romolo …voglio farti un piccolo dono dal 
quale poter attingere quella forza d’animo propria di noi 
sommergibilisti che ci rende forti ad ogni evento e non ci 

rende mai abbattuti 



 Il tuo spirito sia sempre all’erta.

 Ogni tua azione sia sempre ponderata ma sia decisa ed ardita; il 
successo è affidato prima di tutto alla tua tenacia, alla tua abilità, al 
tuo coraggio.

 ARRENDITI SOLO INNANZI A DIO!

 Ama la Patria, la famiglia, il lavoro e la verità.

 Loda gli eroi ma coltiva il cuore per superarli.

 Due cose non conoscere: la paura e l’impossibile.

 Due cose non temere: l’imprevisto e la morte.

 Prima di affrontare ogni problema, rileggile e vi troverai la giusta 
forza. 

Dalla Lettera di Romolo …



Foto storiche dello Scirè



Cantieri Navali di Muggiano ( La Spezia)
dove fu costruito lo Scirè

Fonte: Marina Militare



Lo Scirè con manovre interne con rimorchiatore 
nel Golfo Di La Spezia

Fonte: Marina Militare



Fonte: Marina Militare

Cerimonia 
del
Varo
Ai Cantieri 
di
Muggiano



L’augurale lancio della bottiglia di spumante…

Fonte: Marina Militare



Cerimonia di consegna della 
Bandiera di Combattimento 

Fonte: Marina Militare



Lo Scirè prima della trasformazione con l’installazione 
dei “tuboni”

Fonte: Marina Militare



Lo Scirè dopo l’installazione dei “tuboni”



Notizie 
della
Impresa di 
Alessandria



Deposizione della Targa marmorea 
sul relitto dello Scirè…



…e la Bandiera della Marina Militare



Medaglia D’Oro Valor Militare allo Stendardo



Marinai del Sommergibile Scirè



Con la nave Anteo ritornano in Patria le spoglie dei 
marinai dello Scirè







Sacrario dei caduti d’oltremare a Bari



Sacrario dei caduti d’oltremare a Bari



 Al VITTORIANO Altare della Patria

Museo Centrale del Risorgimento         

Museo delle Bandiere - Roma

 Al Museo Storico Navale di Venezia

 Al Museo Tecnico Navale di La Spezia

Alcuni resti del Sommergibile Scirè sono conservati…



 Foto Vittoriano

Vittoriano – Altare della Patria - Roma



Vittoriano - Museo Centrale del Risorgimento – Museo delle Bandiere - Roma



Parte della Torretta del Sommergibile Scirè



Museo Storico Navale di Venezia
"... per rendere più palese quanto in ogni tempo sia stato 
ardito lo spirito navale italiano"



Estremità superiore del periscopio d’attacco
e antenna del radiogoniometro







Museo Tecnico Navale di La Spezia



Porta stagna dello Scirè

http://www.wikispedia.it/mediawiki/images/3/3f/Pezzoscire.JPG
http://www.wikispedia.it/mediawiki/images/3/3f/Pezzoscire.JPG


 https://youtu. <iframe width="420" height="315" 
src="https://www.youtube.com/embed/S7du5jyvHUw
" frameborder="0" allow="autoplay; encrypted-
media" allowfullscreen></iframe>be/S7du5jyvHUw

 Filmato youtube

 http://nonsolomaldiveforum.forumcommunity.net/?t=
58286496



La cerimonia del varo del nuovo Sommergibile Scirè avvenuta il 
18 dicembre 2004 



Il nuovo Scirè all’ormeggio





La del Casa del Combattente di Latina

Sede dell’Associazione Nastro Azzurro
e del Gruppo A.N.M.I. «Romolo Lodati»



La Casa del Combattente e la Chiesa di San Marco



Chiesa di San Marco 



Casa del Combattente

Piazza San Marco, originalmente Piazza Savoia, con gli edifici di fondazione

Chiesa di San Marco

Museo Cambellotti



 Foto  d’epoca della Casa del Combattente



Dalla Tesi di Laurea dell’Arch. Eleonora Accorinti



L’edificio dell’Opera Nazionale Combattenti è caratterizzato 
dall’ uso del tufo, che ritroviamo anche sulla facciata della 
chiesa di San Marco e dell’ONB ( Opera Nazionale Balilla , 
oggi Museo D. Cambellotti ). 

Il prospetto dell’ edificio è infatti scandito da quattro paraste 
in tufo che inquadrano le finestre e sottolineano l’accesso. 

Quattro medaglioni in rilievo ornano la facciata, posti 
simmetricamente ai due lati del prospetto principale. 
L’edificio non ha subito modificazioni rispetto al progetto 
originale.

Notizie storiche sull’edificio di fondazione 



Ricostruzione tridimensionale 





Un edificio di fondazione patrimonio della città …
…da valorizzare e tutelare…



…Romolo Lodati ci lascia un ricordo indelebile…

…della sua vita… strutturata anche da postumo…

a cui uniamo dal film 

«Uomini sul fondo» del 1938

…la sua immagine da vivo…

Concludendo



Un …cammeo… estratto dal film 
«Uomini di mare»



Video estratto dal film 
«Uomini di mare»



Ricordi della famiglia di 
Luciano Ridolfi



Ricordo della maestra
Giuseppa Cerini, mamma di 

Luciano Ridolfi



La vita della maestra Giuseppina Cerini
…una «pioniera» della scuola per sordomuti a Latina…

Nata a Roma il 4 maggio 1936,

nell ’immediato dopoguerra, venne

impiegata dal Ministero della Pubblica

Istruzione come insegnante

nelle "Cattedre Itineranti", un piano

attuato per combattere l ’elevato

analfabetismo. La sera, dopo cena,

scortata dal papà, Maresciallo dei

Carabinieri, si recava in una abita -

zione indicata dal programma dove

insegnava a leggere, scrivere e far

di conto ai residenti del vicinato, ivi

riuniti. Appena sposata con Osvaldo

Ridolfi di Latina, chiese al Ministero il 
trasferimento in terra pontina.

Grazie alla sua rara e difficile

specializzazione, venne inviata a Latina

per avviare  la prima scuola per sordomuti, 

divenendo, di fatto, una pioniera del settore. 

A causa delle

allora rudimentali tecnologie, subì

una importante lesione permanente

all ’udito per una scarica elettrica.

Venne per ciò trasferita nella Scuola

elementare di Chiesuola dove ancora

oggi la Comunità friulana la ri -

corda con tanto affetto. Terminò gli

ultimi anni della sua carriera presso

la Scuola elementare "Col di Lana"

dietro la chiesa di S. Maria Goretti.

Morta il 16 marzo 2011 per

un tumore polmonare venne tumulata

nel cimiterino di montagna del suo

paesello d’origine, Vivaro Romano ove

oggi riposa.





Ricordo dello zio Americo Ridolfi



17 marzo 2018 Ricordo di Romolo Lodati e Titolazione Sezione A.N.M.I. di Latina 












